Sulla scia dei grandi risultati a livello internazionale 

AFFARI D'ORO PER LE CASE D'ASTA IN iTALIA 
'Best seller' l'arte moderna, i gioielli e gli orologi. 

  

Con la primavera riprendono i tradizionali appuntamenti con le vendite all'incanto; le grandi case d'asta italiane e internazionali hanno già programmato un agguerrito calendario, forti dei risultati straordinari ottenuti nel 1997 e che si presume verranno ribaditi nel '98. Confrontando il fatturato complessivo delle tre maggiori case d'asta che operano in Italia, l'aumento registrato 'in toto' è dell'8%, cioè di circa 10 miliardi di lire in più, rispetto ai 125 miliardi del 1996, considerato in generale un anno non troppo brillante. Comunque, il segnale valutabile appare ampiamente positivo e rivela una definitiva fuoriuscita dalla recessione che aveva colpito il settore agli inizi degli Anni Novanta. 

Sul mercato italiano, la leadership indiscussa per il 1997 spetta alla Finarte che ha portato il proprio fatturato attorno ai 69 miliardi, un 4,05 % in più rispetto ai 66,3 miliardi del 1996. L'incremento percentuale maggiore è stato riscontrato da Sotheby's che, con i 36,5 miliardi rispetto ai 32,4 dell'anno precedente, ha fatto segnare un ottimo +12,6%. Dall'antagonista Christie's, le cose sono andate altrettanto bene: un +9% ha siglato l'aumento del fatturato da 26,8 a 29,5 miliardi nel 1997. 

Sono queste le rilevazioni più importanti, che vanno valutate anche tenendo conto che nel primo semestre '97 il mercato delle aste aveva fatto registrare una flessione rispetto allo stesso semestre dell'anno precedente. 

Lo sconvolgimento positivo è seguito in massima parte nelle aste di novembre/dicembre. 

Il mercato dell'arte, con le sue alternanze cicliche di affezione e disaffezione, riflette perfettamente, secondo le convinzioni degli esperti, le vicende economiche del mondo moderno. Pur essendo polo di attrazione di una selezionata minoranza di appassionati, amatori e professionisti del settore, tale mercato è oggetto di attenzione costante dei 'media', che propongono al grande pubblico le variazioni delle valutazioni e le quotazioni che talora suscitano scalpore. 

Riportiamo uno schema da cui si può facilmente dedurre il rinnovato interesse di molte fasce collezionistiche per il mondo delle aste, con la quantificazione e il confronto dei bilanci delle tre case d'asta di maggior rilievo in Italia. 
  

Il bilancio di un anno di aste italiane per Finarte, Sotheby's, Christie's: 

135,118 miliardi di lire in totale nel 1997 
(confronto con il 1996) 

Finarte Sotheby's Christie's 
1996 1997 1996 1997 1996 1997 
Arte Mod. 23,772 25,481 7,917 5,676 5,098 6,806 

Arredi 16,819 16,008 9,485* 9,469* 0,986 2,235 

*(il dato comprende 

anche gli argenti) 
Dipinti antichi 9,719 10,255 3,960 4,053 3,030 3,598 

Dipinti XIX secolo 7,633 9,773 2,123 3,697 3,959 2,836 

Gioielli 5,307 7,117 6,791 8,494 

6,850 6,606 

Argenti 1,850 2,145 

Orologi 0,405 1,133 

Libri 2,704 2,837 4,564 1,862 2,257 

Numismatica 1,598 0,961 

Strumenti musicali 0,861 1,948 

House Sale 2,890 2,893 

totale 66,391 69,084 32,490 36,526 26,871 29,508 
N.B.I dati sono indicati in miliardi di lire e sono comprensivi dei diritti d'asta. 
  

E' da aggiungere una notizia di rilievo, riguardante la rinata casa d'asta Semenzato di Venezia che ha chiuso il 1997 con un utile di quasi 3 miliardi di lire. Dunque, si può constatare l'andamento positivo del mercato caratterizzato da un ritrovato interesse dei collezionisti e dei mercanti. Il panorama storico nel settore-aste aveva fatto riscontrare le quotazioni iperboliche sul finire degli Anni Ottanta, durante i quali si erano verificati i record assoluti degli incanti, soprattutto per la pittura impressionista e moderna, ivi compresa l'arte contemporanea. 

All'improvviso si era verificato l'arresto brusco della domanda; anche gli investitori miliardari avevano dichiarato forfait, rifiutando di inseguire l'escalation dei prezzi. Di qui, la crisi, drammatica, che provocava una consistente riduzione di richiesta per l'arte moderna e contemporanea, quantificabile attorno al -70%. Questi i dati del mercato internazionale; per quello italiano il cosiddetto 'tonfo'è stato più contenuto, attorno al -35%. 

Una situazione, questa, che si era rivelata estremamente penalizzante e che aveva coinvolto non solo il giro d'affari delle case d'asta internazionali, ma aveva interessato un pò tutti i comparti affini. 

Ci sono voluti alcuni anni di strategie messe in atto con attenzione e perizia, per recuperare i valori perduti. Tra il 1993 e il 1994 si sono avuti i primi risultati: la ripresa è iniziata con Finarte, alla testa delle case d'asta operanti in Italia, che già nel 1993 registrava un incremento di quasi 9 miliardi rispetto al '92; anche per le filiali italiane di Christie's e Sotheby's, l'assestamento positivo si è avuto soprattutto nel corso del 1995 e poi nel '96, con esiti lentamente in miglioramento. 

A livello mondiale è Christie's la regina del mercato con un fatturato globale nel 1997 di 2.017 milioni di dollari, con un aumento sul '96 del 20%; Sotheby's ha dichiarato, sempre a livello mondiale, un fatturato per il '97 di 1.840 milioni di dollari (+15% sul 1996). Per entrambe le case d'asta, il totale più elevato delle vendite ha riguardato l'arte impressionista e moderna. 

In Italia, gli inizi del 1997 hanno visto la famosa Asta 1000 di Finarte, una antologia di proposte a coronare una presenza pluriennale sul mercato. 

Ma il primo semestre '97, dicevamo, fa rilevare una flessione rispetto al corrispondente periodo del '96. Quali le cause? Il complicarsi delle contingenze politiche ed economiche all'interno del nostro Paese, con le manovre per entrare nei parametri imposti dalla Comunità Europea, suggerisce prudenza e attesa negli acquisti, da parte del grande collezionismo anche estero. 

Coerente e ben presente, invece, il collezionismo della fascia media nelle acquisizioni d'arte. 

Dunque, primavera sonnacchiosa e autunno folgorante. 

Già il segnale si era avuto con un'alta aggiudicazione da Sotheby's; 1,2 miliardi di lire per un olio su tela di Francesco Hayez, dimensioni 136x122 cm, opera finita all'estero. Valutazione 300-400 milioni. Gara brillantissima: "Susanna al bagno" ha fissato ben due record, quello dell'artista e quello del maggior prezzo realizzato da Sotheby's in Italia. 

Altro record assoluto, mondiale per questa edizione e record italiano per un libro a stampa: riguarda i 464,4 milioni dell'asta di Christie's a Roma, con una splendida edizione del De Aetna di Pietro Bembo, stampata nel 1495 nella più importante e famosa tipografia del XVI secolo, quella di Aldo Mannunzio. 

Riportiamo i prestigiosi 'Top Ten': 

  
TOP 1997 in aste italiane 
Giorgio De Chirico "Manichini araldici" - 1,992 miliardi - Finarte - Milano 27 novembre 

Giorgio De Chirico "Gladiatori" - 1,234 miliardi - Finarte - Roma 18 novembre 

Francesco Hayez "Susanna al bagno"- 1,199 miliardi - Sotheby's - Milano 16 giugno 

Gino Severini - "Portrait de l'auteur" - 1,118 miliardi - Finarte - Milano18 dicembre 

Giorgio De Chirico "Ecole des amazones"- 757 milioni - Finarte - Milano 27 novembre 

Vincenzo di Antonio Frediani- 

"Tavole con San Giovanni Evangelista 

Madonna e Santi" - 652 milioni - Finarte - Milano 11 marzo 

Giorgio De Chirico "Interno Metafisico" - 587 milioni - Finarte - Milano 27 novembre 

Cronografo monopulsante Patek Philippe 

Ginevra 1930 - 566 milioni - Christie's- Roma 10 dicembre 

Giovan Domenico Tiepolo 

"Presentazione di Maria al Tempio e 

nascita della Vergine" - 466 milioni- Finarte - MIlano 19 novembre 

Pietro Bembo "De Aetna", Venezia 

in aedibus Aldi, 1495 - 464 - Christie's- Roma 10 giugno 

  
Le aggiudicazione record da Finarte sono avvenute nelle aste autunnali, con De Chirico mattatore: 1,234 e 1,992 miliardi rispettivamente per "I gladiatori" del 1928 e i "Manichini araldici" del 1929. Sono tornati sul mercato opere di grande prestigio e i collezionisti privati sono ricomparsi in gara con mercanti e galleristi. Comunque, tutta la compagine figurativa 'classica' del nostro secolo ha confermato ottimi risultati, da De Pisis a Morandi, a Gino Severini. Da Christie's, è da annotare una serie di aggiudicazioni ultra-milionarie, tra cui 453 milioni pagati per una Natura Morta di Morandi, 385 milioni per un Afro, 340 milioni per un Burri straordinario del '53. 

Ancora, da Sotheby's, un record mondiale per una grande opera di Guttuso "Studio e paesaggio", che ha fatto fermare il martello su 283,8 milioni. Ciò sta a indicare, nel decimo anniversario della morte dell'artista, una ripresa molto positiva delle sue quotazioni. 

Anche le aste dei dipinti antichi sono andate bene, nonostante le briglie con cui lo Stato talora vincola le opere che ritiene siano patrimonio nazionale. Tranquillo e coerente il mercato dei dipinti dell'Ottocento che confermano un solido mercato senza scosse. 

Intanto si risente in Italia l'effetto-rimbalzo per le news provenienti dalle aste tenutesi a New York tra il 10 e il 13 novembre, da Christie's: per la vendita all'asta della collezione Ganz, l'evento più atteso della stagione, si è avuto un parterre d'eccezione per acquisizioni che faranno epoca. Best seller è stato un Picasso eccezionale "Le reve" battuto per 83 miliardi, la seconda quotazione al mondo per un Picasso andato all'asta. Si sussurra che l'acquisitore sia Bill Gates. Sempre di Picasso, l'opera "Les femmes d'Alger" è andata a 54 miliardi. Storica anche la cifra complessiva realizzata dall'asta: il ricavato totale parla di 206 milioni di dollari, la cifra più alta nella storia delle aste per un'unica collezione. 

Molto bene per i gioielli d'epoca e gli orologi, in cui Christie's appare senza concorrenti, facendo rilevare nel settore gioielli +24% rispetto al '96 e per gli orologi addirittura + 179%, mentre Sotheby's segnala una sostanziosa crescita nel settore libri (+ 60%). 

Da annotare, un'aggiudicazione da Christie's che farà testo: 566 milioni di lire raggiunti in una gara mozzafiato per un cronografo monopulsante Patek Philippe in oro, Ginevra 1930, un raro esemplare che, partito da una valutazione di 60-70 milioni, ha esitato la cifra iperbolica. Buono, anche se non eccelso, l'interesse per gli arredi: 109 milioni per un mobile a due corpi lombardo del XVIII secolo. Altrettanto soddisfacente l'espansione di mercato degli argenti: 125 milioni per una caffettiera romana degli anni Sessanta del XVIII secolo. Il tutto ancora da Christie's, mentre Sotheby's segnala tra i suoi 'top' un collier in platino, zaffiri e diamanti, Cusi 1950, stima 150/200 milioni e venduto a 266,85 milioni. Da Finarte un tappeto Ushak, Anatolia occidentale, XVII secolo, 304x166 cm, quotato 15/20 milioni ha avuto un esito di ben 116,5 milioni. A livello internazionale, molto rilevante è stata la dispersione in asta della collezione di tappeti di Battilossi,avvenuta a Londra da Christie's: 3,5 miliardi l'incasso. Si è confermata la tendenza verso i tappeti estremo-orientali: un esemplare cinese Ning-Hsia della metà del XVIII secolo ha spuntato più di 190 milioni. 

Già si presentano molto interessanti le prime aste del 1998. In due giorni Semenzato di Venezia ha venduto per 11 miliardi di lire; uno splendido mobile veneziano del 1740 ha avuto un'aggiudicazione per quasi due miliardi di lire a un collezionista che lo ha inseguito in una dura battaglia. Christie's ha proposto all'incanto con grande successo la quarta parte della collezione relativa alla biblioteca di Giannalisa Feltrinelli. 

Un mercato, dunque, in crescita continua. Una previsione di aggiudicazioni, per l'anno in corso, in netto aumento. Questa la stima di previsione generale. Il business dell'arte sembra aver ritrovato la brillantezza di un passato glorioso. In modo particolare, per l'arte moderna e contemporanea, nonchè per i gioielli. Fabrizia Buzio Negri 

  

  

  

Calendario delle aste di primavera in Italia 
Christie's 
- Arte del XX secolo 
Milano - Palazzo della Permanente - 18 maggio 
-Mobili, oggetti d'arte, maioliche, porcellane 
Milano - Palazzo della Permanente - 19 maggio 

- Importanti argenti, icone, orologi, pendoleria 
Milano - Palazzo della Permanente - 20 maggio 

- Dipinti antichi 
Roma - Palazzo Massimo Lancellotti - 26 maggio 

Importanti gioielli 
Roma - Palazzo Massimo Lancellotti - 28 maggio 

- Arte del XIX secolo 
Roma- Palazzo Massimo Lancellotti - 2 giugno 

- Importanti Argenti 
Roma - Palazzo Massimo Lancellotti - 4 giugno 
  

  

  
Finarte 
- Arte moderna e contemporanea 
Roma - Via Margutta 54 - 21 aprile 
Milano - Via dei Bossi 2 - 12 maggio 

- Dipinti antichi 
Milano - Via Manzoni 38 - 13 maggio 
Roma - Via Margutta 54 - 3 e 4 giugno 

- Gioielli e orologi d'epoca 
Milano - Via Manzoni 38 - 20 e 21 maggio 

- Dipinti del XIX secolo 
Milano - Via dei Bossi 2 - 9 giugno 

- Arredi antichi 
Milano - Via Manzoni 38 - 10 e 11 giugno 

- Arte moderna e contemporanea 
Milano - Via dei Bossi 2 - 16 giugno 
- Libri antichi e moderni 

e opere librarie sul Regno di Napoli 
Roma - Via Margutta 54 - 16 giugno 

  
  

  

  

  
Sotheby's 
Si svolgono tutte a Milano - Palazzo Broggi - Via Broggi 19 

- Importanti libri antichi 
19 - 20 marzo 
- Arte moderna e contemporanea 
25 -26 maggio 
- Importanti gioielli 
1 giugno 
- Importanti arredi, dipinti, ceramiche 

sculture, argenti 
8-9-10 giugno 
